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Michail Anikushin, San Carlo Borromeo, bronzo, 1992, cm 11x12x42, particolare
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Abbreviazioni bibliografiche

 

(AEM) Acta Ecclesiæ Mediolanensis, Milano 1582; Milano 1599; Ludguni 1683.

(Memoriale) Memoriale ai milanesi, Milano 1579, e in AEM dal 1599.

(DFE) De fabbrica Ecclesiæ, 1577, 1952.

(OM.) Omelie e discorsi varj di San Carlo Borromeo, per la prima volta volgarizzati, voll. I-V, Milano 1842-1845.

(DI) Discorsi inediti di San Carlo Borromeo nel IV centenario dell’entrata a Milano. 1565-1567, Milano 1965.

(L.AV) San Carlo Borromeo e il card. Agostino Valier, carteggio, Verona 1972.

(L.LU) Lettere; Nuova Raccolta di Lettere; Terza raccolta, Lugano 1762.

 (TRIV) La Trivulziana per San Carlo Borromeo, Milano 1984.

(DOC. II) Aristide Sala, Documenti circa la vita e le gesta di S. Carlo Borromeo, vol. II, Milano 1857.

(DOC. III) Aristide Sala, Documenti circa la vita e le gesta di S. Carlo Borromeo, vol. III, Milano 1861.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Introduzione

 

 

San Carlo Borromeo (Arona 1538-Milano 1584), la cui parabola è celeberrima nell’intero pianeta, ha lasciato innumerevoli materiali (Atti della chiesa milanese, lettere, documenti riguardanti la città e la diocesi, omelie, scritti) da cui sono tratti questi pochi aforismi: che sono chiari, semplici, efficaci. E che si prestano alla lettura e all’ascolto senza bisogno di essere interpretati o studiati. 

Restituiscono l’integrità della sua opera. 

Non ripropongono un’epoca. 

Dicono dell’assoluto e dell’eternità. E, dunque, dell’attuale.

Sono emblematici e sono tratti da una discreta quantità di materiali proposti nel volume Per ragioni di salute. San Carlo Borromeo nel quarto centenario della canonizzazione 1610-2010 (Milano 2010) che ci ha impegnato nella ricerca per oltre venticinque anni.
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Alekseij Lazykin, Ritratto di san Carlo Borromeo. Omaggio a Orazio Borgianni, 1997

olio su tela, cm 120x150

 

 

 

Aforismi 

1561-1584

 

 

— Sua Santità dice che non dà a nissuno gratie preventive. 

(03.08.1561, in DOC. III)

 

— Non manchi di dare [...] tutti quei indirizzi, aiuti e favori che saranno bisogno per questo effetto...

(TRIV. II, 07.09.1561) 

 

— E dove bisognerà informarlo lo farete con la vostra solita amorevolezza... 

(TRIV. II, 13.10.1562) 

 

— Non è lingua humana che possa esprimere di quanto prezzo, di quanto valore sia questo tesoro delle Indulgenze, et con quanta divozione, et riverenza convenga riceverle. 

— Non c’inganniamo, non si onora Dio con la lingua sola.  

— Et qual soldato milita a gli stipendi d’alcun capitano, et non porterà la sua insegna? 

— Imperoché la gratia non si deve tener otiosa et il fuoco della carità non può star coperto sotto la cenere della negligenza. 

(DI, Discorsi dell’anno 1565) 

 

— [i Magi] andarono sollecitamente in traccia dell’Autore della salute. 

— I Magi lo cercavano lontano, noi vicino lo ributtiamo. 

(OM. I, 06.01.1567, p. 153)

 

— Si esortino li Curati provedersi et studiare il Concilio di Trento. 

— Nelli editti sotto mio nome si tralasci la parola Administrat. 

(DOC. II, serie sesta, VIII, vol. terzo)

 

— Certi atti non si lascino nelle mani de’ notari; ma si ponghino in Archivio. 

— Dirò sempre il concetto mio; lasciando in vostra libertà l’eseguire. 

— Le rinonzie in mano vostra sono sospette di proibita confidenza. 

— Li beneficii d’una Diocesi non si ponno unire ad altra. 

— Lo farete però avvertito dell’errar suo et della sua ignoranza, et come s’habbia a governare per l’avvenire in casi simili. 

(DOC. II, serie sesta, VIII, vol. terzo)

 

— Et questa è la strada sola secondo la quale mi pare che io possa procedere. 

(29.07.1573, in DOC. III)  

 

— Et proteggere le cose ecclesiastiche senza rispetto alcuno. 

(03.09.1573, in DOC. III)  

 

— Io non ho mai avuto a male, né haverò che mi scriviate sempre tutto quello che vi occorre di scrivermi. 

(24.08.1574, in DOC. III) 

 

— Uno de’ principali ponti nell’esseguir le cose è il risolversi da dovero di volerle fare et star poi saldo nelle risolutioni. 

(15.09.1574, in DOC. III)

 

— Et il vendere non tanto mi piace, ma lo giudico necessario.  

(20.04.1575, in DOC. III)

 

— Non mancarò d’accompagnarla con le orationi mie come desidero io d’esser accompagnato dalle sue.  

(26.05.1575, in DOC. III)  

 

— Le constitutioni generali del Seminario mio, di Milano, non sono ancora finite, perché tuttavia vi si va aggiungendo, o levando, o mutando secondo che la pratica ci vien mostrando. 

(1575, in DOC. III) 

 

— I Confessori, che averanno da noi facoltà di assolvere dalle censure, e casi riservati, la usino con moderazione e non in distruzione. 

(Avvertenze ai Confessori, 1575, in AEM 1582) 

 

— Et intendo che il Marchese si duole di quella lettera, che io scrissi ultimamente a questo popolo, dicendo che è troppo mordace, ma io non mordo, né riprendo se non gli errori, né dico che sia lui l’Autore, né altri. 

(L.LU, 1, 12.03.1578)  
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Valentin Tereshenko, San Carlo Borromeo, 2005, olio su tela, cm 70x110

 

 

— Mendicando vane fedi... 

(TRIV. II, s.d.)  

 

— Orribile e dolorosa suole essere la morte agli amatori del mondo. 

(OM. III, 06.09.1580, p. 347)  

 

— E tu che del ventre ti sei fatto un dio, tu sarai persuaso di dover assecondare il ventre finché ti dura la vita. 

— Giacché non potrai ingannare Iddio. 

— L’ufficio de’ Pastori è il predicare, essi che in oggi furono eletti da Dio a’ suoi testimonj, né mai dover i medesimi starsene muti, giacché i testimonj parlano.  
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